
IL CONDENSATORE DEI TONI: LA PARTE PIU PICCOLA DELLA CHITARRA

Il condensatore ha la funzione di interagire con il potenziometro dei toni per creare un filtro che lascia
passare le basse frequenze tagliando i toni alti man mano che la manopola viene chiusa. Il valore di capacità
del condensatore, misurato in microfarad (ovvero milionesimi di Farad, o uF), determina la soglia al di sopra
della quale le frequenze vengono tagliate.

REGOLA PRATICA:

i condensatori con capacità maggiore hanno una soglia più bassa e tenderanno cioè a tagliare un maggior
numero di frequenze alte creando un suono più cupo quando il potenziometro viene chiuso; al contrario i
condensatori con un valore di capacità inferiore tagliano solo frequenze più alte e permettono di ottenere un
suono più brillante anche con manopola dei toni quasi chiusa.

Quindi: condensatore con valore alto= suono cupo quando il potenziometro viene chiuso; condensatore con
valore piccolo= suono più brillante anche con manopola dei toni quasi chiusa.

I condensatori usati nei circuiti del tono delle chitarre hanno valori solitamente compresi tra gli 0,02 ed i 0,05
uF: ad esempio le Gibson (Les Paul, 335 e derivati) montano condensatori del valore di 0,022 e le Fender
sono dotate di condensatori di 0,047 uF.

Questo perché solitamente le chitarre Fender hanno acuti più taglienti rispetto alle Gibson e dunque quando
si agisce sulla manopola dei toni necessitano di un taglio di frequenze più drastico.

Dunque il consiglio è quello di sperimentare diverse soluzioni; un buon metodo per testare diversi
condensatori è collegarli uno alla volta ai potenziometri dei toni con due fili e un paio di pinzette a
coccodrillo in maniera da poter paragonare rapidamente diversi componenti e trovare quello che ci convince
maggiormente. Quantomeno sarà un modo di aggiungere un ulteriore tocco di personalità al nostro suono.


